
Legg e  regio n a l e  28  dice m b r e  201 2 ,  n.  50  (BUR  n.  110 / 2 0 1 2 )  

POLITICHE  PER  LO SVILUPPO  DEL  SISTEMA  COMMERCIALE
NELLA  REGIONE  DEL  VENETO  ( 1 )  ( 2 )  

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Ambito  di  applicaz i o n e .
1. La  presen te  legge  det ta  disposizioni  per  lo  sviluppo  del

sistema  commerciale  nella  Regione  del  Veneto  con  riferimento  al
commercio  al  det taglio  su  area  privata.

2. La  presen te  legge  non  trova  applicazione  nelle  fattispecie  di
cui  all’articolo  4,  comma  2,  del  decre to  legisla tivo  31  marzo  1998,  n.
114  “Riforma  della  disciplina  relativa  al  set tore  del  commercio,  a
norma  dell’articolo  4,  comma  4,  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59”.

3. Restano  salve  le  disposizioni  relative  alla  vendita  di
determina t i  prodot ti  previste  da  leggi  speciali.

Art.  2  - Finali tà  e  princip i .
1. La  presen t e  legge,  in  conformità  ai  principi  contenu ti  nella

dire t t iva  2006/123/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio  del  12
dicembr e  2006  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno  ed  al  decre to
legislativo  26  marzo  2010,  n.  59  “Attuazione  della  diret tiva
2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel  merca to  interno”  e  successive
modificazioni,  persegue  le  seguen ti  finalità:
a) salvagua rd a r e  la  libertà  d’impres a  e  di  stabilimento  e  la  libera
circolazione  delle  merci;
b) garan ti r e  la  concorr enz a ,  sia  nell’accesso  al  merca to  che  nel  suo
funzionam e n to  corre t to  e  traspa re n t e  in  condizioni  di  pari
oppor tuni t à ,  salvagua r d a n d o  il pluralismo  delle  forme  distributive;
c) promuove re  la  cresci ta  intelligen te ,  sostenibile  ed  inclusiva  del
sistema  commerciale;
d) salvagua rd a r e  la  sostenibilità  terri toriale  ed  ambien ta le  ed  il
risparmio  di  suolo,  incentivando  il  recupe ro  e  la  riqualificazione
urbanis t ica  di  aree  e  strut tu r e  dismess e  e  degrad a t e ;
e) assicura r e  la  coerenza  e  l’integrazione  tra  la  pianificazione
urbanis t ica  e  terri toriale  e  gli  indirizzi  in  mate r ia  di  insediam e n t i
commerciali;
f) rigene ra r e  l’economia  ed  il  tessuto  sociale  e  culturale  urbano,
favorendo  la  riqualificazione  dei  centri  storici  e  urbani  att rave rso  lo
sviluppo  delle  attività  commerciali;
g) tutela r e  il  consuma to r e  att rave rso  l’adozione  di  misure  volte  a
favorire  la  creazione  di  una  rete  distributiva  efficiente ,  rafforzare  il
servizio  di  prossimità ,  orienta r e  alla  qualificazione  dei  consumi,
assicura r e  la  traspa re nz a  dell’informazione  sui  prezzi,  la  sicurezza
dei  prodot t i  e  l’aggiorna m e n t o  professionale  degli  opera to r i;
h) tutela r e  i  lavora to ri  e  le  lavorat r ici  del  settore  e  prevede r e  il



coinvolgimen to  delle  organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e
rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  nei  tavoli  di  concer t azione  e  di
monitoraggio  previsti  dalla  normativa  vigente .

2. L’esercizio  dell’attività  commerciale  è  libero,  fatta  salva
l’introduzione,  da  parte  della  presen te  legge,  di  un  controllo
pubblico,  preven tivo  o  successivo,  a  tutela  dei  motivi  impera t ivi  di
intere ss e  genera le  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  o),  nel
rispet to  dei  principi  di  non  discriminazione  e  proporzionalit à .

Art.  3  - Definiz i o n i .
1. Ai fini  della  presen te  legge  si  intendono  per:

a) superficie  di  vendita:  l’area  destina t a  alla  vendita,  inclusa  quella
occupa t a  da  banchi,  scaffalatu r e  e  simili,  nonché  l’area  destina t a  alle
esposizioni,  con  esclusione  dell’area  destinat a  a  magazzini,  depositi,
avancass e ,  locali  di  lavorazione,  uffici  e  servizi;
b) superficie  lorda  di  pavimento:  la  superficie  di  pavimento
complessiva  dell’edificio,  esclusi  i  muri  perimet r a li ,  riferita
all’attività  di  commercio;
c) esercizio  commerciale:  il  punto  vendita  nel  quale  un  opera to r e
economico  svolge  attività  di  commercio  al  dettaglio;
d) esercizio  di  vicinato:  l’esercizio  commerciale  con  superficie  di
vendita  non  superiore  a  250  metri  quadra t i ;
e) media  strut tu r a  di  vendita:  l’esercizio  commerciale  singolo  o
l’aggregazione  di  più  esercizi  commerci ali  in  forma  di  medio  cent ro
commerciale ,  con  superficie  di  vendita  compres a  tra  251  e  2.500
metri  quadra t i;
f) medio  centro  commerciale:  una  media  strut tu r a  di  vendita
costituit a  da  un’aggre g azione  di  esercizi  commerciali  inseri ti  in  una
stru t tu r a  edilizia  a  destinazione  specifica  e  prevalen t e  e  che
usufruiscono  di  infras t ru t t u r e  o  spazi  di  servizio  comuni  gestiti
unita riam e n t e ;
g) grande  strut tu r a  di  vendita:  l’esercizio  commerciale  singolo  o
aggreg a to  con  superficie  di  vendita  complessiva  superiore  a  2.500
metri  quadra t i .  L’aggregazione  di  esercizi  commerciali  che
costituisce  una  grande  stru t tu r a  di  vendita  può  assum er e
configurazione  di:

1) grande  centro  commerciale ,  quando  gli  esercizi  commerciali
sono  inseri ti  in  una  stru t tu r a  edilizia  a  destinazione  specifica  e
prevalen t e  e  usufruiscono  di  infras t ru t t u r e  o  spazi  di  servizio
comuni  gesti ti  unitariam e n t e ;
2) parco  commerciale ,  quando  gli  esercizi  commerci ali  sono
collocati  in  una  pluralità  di  stru t tu r e  edilizie  a  prevalen te
destinazione  commerciale  che,  per  la  loro  contiguità  urbanis t ica  e
per  la  fruizione  di  un  sistema  di  accessibilità  comune,  abbiano  un
impat to  unitario  sul  terri torio  e  sulle  infras t ru t tu r e  viabilistiche
pubbliche;

h) outlet:  forma  di  vendita  al  det taglio  secondo  cui  le  aziende
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produ t t ive,  in  locali  diversi  dal  luogo  di  produzione,  pongono  in
vendita  diret t a m e n t e  o  indire t t a m e n t e  l’invendu to,  la  produzione  in
eccesso,  la  fine  serie,  i prodot ti  fallati,  i  campiona r i  o  apposi ta  linea
di  produzione;
i) tempora ry  store:  forma  di  vendita  al  dettaglio  che  consen te
l’utilizzo  tempora n eo  dei  locali  anche  da  parte  delle  aziende  di
produzione  di  beni  o  di  servizi  interes s a t e  alla  vendita  diret t a  dal
produ t to r e  al  consum a to r e  e  alla  promozione  del  proprio  marchio;
j) trasfe rime n to:  il  trasferime n to  di  sede  dell’esercizio  commerciale
al  di  fuori  della  stru t tu r a  edilizia  originaria  all’interno  del  terri torio
comunale;
k) ampliamen to:  l’increm en to  della  superficie  di  vendita;
l’ampliamen to  comprend e  anche  l’accorpa m e n t o  di  superfici  di
vendita  riferite  a  stru t tu r e  aventi  la  medesima  titolari tà  e  operan ti
ovvero  in  regime  di  sospensione  dell’at tività;
l) centri  storici:  gli  agglomera t i  insedia tivi  urbani  aventi  le
cara t t e r i s t iche  di  cui  all’ articolo  40  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di
paesaggio”;
m) centro  urbano:  porzione  di  centro  abitato,  individua to  ai  sensi
dell’ar ticolo  3,  comma  1,  punto  8),  del  decre to  legislativo  30  aprile
1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”,  cara t t e r izza t a  dal  tessuto
urbano  consolida to,  con  esclusione  delle  zone  produ t t ive  periferiche
e  delle  zone  prive  di  opere  di  urbanizzazione  o di  edificazione;
n) distre t t i  del  commercio:  le  aree  di  rilevanza  comunale  o
intercomu n ale  dove  i  cittadini  e  le  imprese ,  liberam e n t e  aggreg a t i ,
eserci tano  il  commercio  come  fattore  di  innovazione,  integrazione  e
valorizzazione  di  tutte  le  risorse  di  cui  dispone  il  terri torio,  al  fine  di
accresce rn e  l’att ra t t ivi tà ,  rigene r a r e  il  tessuto  urbano  e  sostene r e  la
competi t ività  delle  sue  polari tà  commerciali;
o) motivi  impera t ivi  di  interes se  general e:  le  ragioni  di  pubblico
intere ss e ,  quali  la  tutela  dei  consum a to r i  e  dell’ambien te ,  ivi  incluso
l’ambiente  urbano,  dell’ordine  pubblico,  della  sicurezza  pubblica,
dell’incolumità  pubblica,  della  sanità  pubblica,  della  sicurezza
stradale ,  dei  lavora to ri  compres a  la  protezione  sociale  dei  lavora to ri ,
dei  destina t a r i  di  servizi,  il  mantenim en to  dell’equilibrio  finanziario
del  sistema  di  sicurezza  sociale,  l’equità  delle  transazioni
commerciali,  la  lotta  alla  frode,  la  tutela  della  salute  degli  animali,
della  proprie t à  intellet tuale,  la  conservazione  del  patrimonio
nazionale  storico  e  artistico,  gli  obiet tivi  di  politica  sociale  e  di
politica  culturale;
p) SUAP:  lo  sportello  unico  per  le  attività  produt t ive  del  comune
compete n t e  per  territorio  o  della  strut tu r a  associativa  di  enti  locali  di
cui  al  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  unico  delle
leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali”  e  successive  modificazioni;
q) SCIA:  segnalazione  certifica ta  di  inizio  attività,  come  disciplinata
dall’articolo  2  del  decre to  legislativo  25  novembre  2016,  n.  222
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“Individuazione  dei  procedimen t i  ogget to  di  autorizzazione,
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  silenzio  assenso  e
comunicazione  e  di  definizione  dei  regimi  amminis t ra t ivi  applicabili  a
determina t e  attività  e  procedime n t i ,  ai  sensi  dell’articolo  5  della
legge  7  agosto  2015,  n.  124.”;  (3) 
r) settori  merceologici:  i  settori  alimenta r e  e  non  alimenta r e  nei
quali  si  articola  l’attività  commerciale;
s) commercio  elet t ronico  (e- commerce):  le  operazioni  commerciali
svolte  on- line  e  disciplina te  dal  decre to  legislativo  9  aprile  2003,  n.
70  “Attuazione  della  diret t iva  2000/31/CE  relativa  a  taluni  aspet t i
giuridici  dei  servizi  della  società  dell’informazione  nel  merca to
interno,  con  particolar e  riferimen to  al  commercio  elet t ronico”.

TITOLO  II  - Svilupp o  del  sis te m a  com m e r c i a l e

CAPO  I - Indirizz i  per  lo  svilup p o  del  sist e m a  com m e r c i a l e

Art.  4  - Indirizz i  regio n a l i .
1. Al fine  di  assicura r e  che  lo  sviluppo  delle  attività  commerciali

sia  compatibile  con  il  buon  governo  del  terri torio,  con  la  tutela
dell’ambien t e ,  ivi  incluso  l’ambiente  urbano,  la  salvagua rdia  dei  beni
cultura li  e  paesaggis t ici  e  la  tutela  del  consum a to r e ,  la  Giunta
regionale,  ent ro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  previo  pare re  della  compete n t e  commissione
consiliare,  adot ta  un  regolam en to  ( 4) ai  sensi  degli  articoli  19 , comma
2,  e  54 ,  comma  2,  dello  Statu to,  contene n t e  gli  indirizzi  per  lo
sviluppo  del  sistema  commerciale  in  attuazione  dei  seguen t i  criteri:
a) garan ti r e  la  sostenibilità  economica ,  sociale,  terri toriale  ed
ambien ta le  del  sistema  commerciale;
b) favorire  la  localizzazione  degli  interven ti  commerciali  all’inte rno
dei  centri  storici  e  urbani;
c) incentivare  il  risparmio  di  suolo,  favorendo  gli  interven t i  di
consolidame n to  dei  poli  commerciali  esisten t i ,  gli  interven ti  di
recupe ro  e  riqualificazione  di  aree  o  stru t tu r e  dismesse  e  degrad a t e ,
gli  interven ti  che  non  compor t ano  aumento  della  cubatu ra  esisten t e
in  ambito  comunale;
d) rafforzar e  il  servizio  di  prossimità  e  il  pluralismo  delle  forme
distributive.

2. Il regolame n to  regionale  di  cui  al  comma  1:
a) det ta  i  criteri  per  l’individuazione  da  parte  degli  strum en t i  di
pianificazione  terri toriale  ed  urbanis tica  delle  aree  idonee
all’insediam e n to  delle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita
superiore  a  1.500  metri  quadra t i  e  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita;
b) definisce  le  modalità  per  la  valutazione  integra t a  degli  impat t i  e
l’individuazione  delle  misure  compens a t ive  e  di  mitigazione  atte  a
rende re  sostenibili  gli  insediame n t i ;
c) definisce  gli  ambiti  terri toriali  di  rilevanza  regionale  ai  fini

4



dell’applicazione  dell’ articolo  26 , comma  1,  lettera  e);
d) definisce  ogni  altra  disposizione  di  det taglio  per  l’attuazione  della
presen t e  legge.

3. Gli  enti  terri toriali  competen ti  adegua no  gli  strume n t i
urbanis t ici  e  terri toriali  al  regolame n to  regionale  di  cui  al  comma  1
entro  e  non  oltre  un  anno  ( 5)   dalla  data  della  sua  pubblicazione.
Fatto  salvo  quanto  previsto  dall’articolo  26,  dalla  data  di  ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge  e  sino  a  tale  adegua m e n t o ,  non  è
consen ti t a  l’individuazione  di  nuove  aree  o  l’ampliame n to  di  aree
esisten t i  con  destinazione  commerciale  per  grandi  stru t tu r e  di
vendita  e  per  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a
1.500  metri  quadra t i  e  non  può  esser e  rilascia ta  l’autorizzazione
commerciale  in  presenza  di  una  variante  approva ta  in  violazione  del
presen t e  divieto.

Art.  5  - Attività  di  moni tora g g i o .  ( 6 )  
1. La  Regione  svolge  attività  di  monitoraggio  del  sistem a

commerciale  veneto  e  verifica  annualm e n t e  lo  stato  di  attuazione
della  presen te  legge.  A tal  fine  i  comuni,  senza  oneri  a  carico  della
Regione,  trasm et tono  alle  stru t tu r e  regionali  compete n t i  i  dati
ineren ti  alla  rete  distributiva.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Regione  può  avvalersi  della
collaborazione  delle  camere  di  commercio.

CAPO  II  - Polit i c h e  attive  per  lo  svilupp o  dell’at t ivi tà
com m e r c i a l e

Art.  6  - Indirizz i  gen era l i .
1. La  Regione  promuove  un  modello  di  sviluppo  del  sistem a

commerciale  orienta to  alla  valorizzazione  di  stru t tu r e  di  gestione
coordina t a  e  unitaria  dei  sistemi  commerciali  locali,  finalizzate  alla
riqualificazione  urbanis t ica  e  all’animazione  economica  e  sociale
att rave rso  la  cooperazione  fra  sogge t t i  pubblici  e  privati.

Art.  7  -  Progra m m i  inte gr a t i  di  ges t i o n e  e  di  riqual i f i caz i o n e
dei  centri  storic i  e  urbani .

1. La  Regione,  riconoscendo  un  ruolo  fondam e n t a l e  per  lo
sviluppo  economico,  sociale  e  culturale  del  territorio  alle  attività
commerciali  ubicate  nei  centri  storici  e  urbani,  promuove  progra m mi
di  riqualificazione  commerciale  rivolti  a:
a) migliora r e  la  capaci tà  di  att razione  e  l’accessibili tà  degli  esercizi
commerciali,  anche  attr ave r so  l’individuazione  e  la  realizzazione  di
aree  o edifici  da  destinar e  a  parcheggio;
b) privilegiar e  la  varietà  dell’offer ta  commerciale;
c) fornire  servizi  di  suppor to  alle  attività  commerciali,  funzionali  alla
loro  particola re  localizzazione;
d) realizzare  forme  di  coordina m e n to  tra  le  attività  commerciali  e  i
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servizi  pubblici  e  collet tivi  di  suppor to,  mediante  par tena r i a t i  tra
sogget t i  privati,  comune  e  altri  sogget t i  pubblici;
e) realizzare  organis mi  di  gestione  unitaria  e  coordina t a  degli
esercizi  commerciali;
f) favorire  l’integrazione  delle  attività  commerciali  con  la  funzione
sociale  e  cultura le  dei  centri  storici  e  urbani  e  con  le  altre  funzioni
economiche  ed  aggrega t ive.

2. I  progra m mi  di  cui  al  comma  1  sono  predispos t i  dai  comuni  o
dalle  stru t tu r e  associative  di  enti  locali,  anche  su  propos ta  di
sogget t i  pubblici  o  privati,  singoli  o  associa ti  tra  loro.

3. Il  progra m m a  è  approva to  dal  comune  o  dalla  strut tu r a
associa tiva  di  enti  locali.  I  rappor t i  tra  comune  o  strut tu r a
associa tiva  di  enti  locali  e  sogget t i  propone n ti  sono  regola ti  da
apposi ta  convenzione.

Art.  8  - Distre t t i  del  com m e r c i o .
1. I  comuni,  in  forma  singola  o  associa ta ,  anche  su  iniziativa

delle  organizzazioni  delle  impres e  del  commercio  e  dei  consum a to ri ,
propongono  l’individuazione  dei  distre t t i  del  commercio  alla  Giunta
regionale  che  li approva  con  proprio  provvedimen to.

2. Al fine  di  valorizzare  le  cara t t e r i s t iche  peculiari  di  tali  ambiti,
la  Regione  promuove  all’inte rno  degli  stessi  politiche  di  sviluppo  ed
innovazione  delle  attività  commerciali,  anche  attrave rso  la  previsione
di  sperimen t azioni  in  mate ria  di  orari  di  vendita .

Art.  9  -  Mode l l i  innovat ivi  per  la  mod er ni zz az i o n e  della  rete
distrib u t iva  venet a .

1. La  Regione  promuove  le  iniziative  innovative  volte  alla
proget t azione  e  realizzazione  di  modelli  per  la  valorizzazione  e
modernizzazione  della  rete  distributiva  veneta ,  anche  al  fine  di
sviluppa re  le  attività  commerciali  nelle  aree  deser t ifica te .

2. A tal  fine  la  Giunta  regionale  può  adot ta r e  apposi te  procedu r e
concorsuali.

Art.  10  - Com m e r c i o  tradiz io n a l e .
1. La  Regione  riconosce  il  ruolo  del  commercio  tradizionale  al

det taglio  come  fattore  strat egico  di  sviluppo  economico  e  di  cresci ta
sociale  del  terri torio.  Il  commercio  tradizionale  è  svolto  dagli  esercizi
di  vicinato  all’interno  dei  centri  storici  e  urbani,  al  fine  di  rafforzare
il  servizio  di  prossimità  nell’ottica  di  un  maggior  grado  di  tutela  del
consum a to r e .

2. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale  adotta
apposi te  misure  di  promozione  e  sostegno.

Art.  11  - Luoghi  storic i  del  com m e r c i o .
1. La  Regione  promuove  iniziative  volte  alla  valorizzazione  e  al

sostegno  delle  attività  commerciali  con  valore  storico  o  artistico  e  la
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cui  attività  costituisce  testimonianza  dell’identi t à  commerciale  delle
aree  urbane  di  antica  formazione.

2. La  Giunta  regionale  istituisce  l’elenco  regionale  dei  luoghi
storici  del  commercio  previo  apposito  censimen to  e  det ta  disposizioni
per  la  sua  tenuta  e  per  il suo  aggiorna m e n to .

3. I comuni  individuano  i luoghi  storici  del  commercio  sulla  base
di  criteri  approvati  dalla  Giunta  regionale  e  inviano  il  relativo  elenco
alla  Regione.

4. Per  le  finalità  di  cui  al  comma  1  la  Giunta  regionale,  nel
rispet to  del  regime  “de  minimis”  previsto  dalla  vigente  norma tiva
europea ,  concede  contribu ti  in  conto  capitale  ai  luoghi  del
commercio  iscrit ti  nell’elenco  regionale  di  cui  al  comma  2.  Il
provvedimen to  di  ammissione  a  contribu to  vincola  i luoghi  storici  del
commercio  al  mantenim e n to  dei  requisiti  per  l’iscrizione  all’elenco
regionale  per  un  periodo  di  tre  anni  ( 7)  decorr en t i  dalla  data  di
adozione  del  sudde t to  provvedimen to .

Art.  12  - Svilupp o  del  com m e r c i o  elet tro n i c o  (e- com m e r c e ) .
1. La  Regione  valorizza  lo  sviluppo  del  commercio  elet t ronico

anche  attr aver so  la  concessione  di  contributi  a  favore  delle  imprese
commerciali,  con  particola re  attenzione  alle  piccole  e  medie  impres e ,
anche  in  forma  aggreg a t a ,  ai  fini  della  realizzazione  di  program mi
d’interven to  nel  set tore  del  commercio  elett ronico,  nel  rispet to,  ove
previsto,  del  regime  “de  minimis”  di  cui  alla  vigente  normativa
europea .

Art.  13  - Sost e n i b i l i t à  territoria l e  e  socia l e .
1. Al fine  di  persegui re  gli  obiettivi  di  sostenibilità  territoriale  e

sociale,  gli  interven ti  relativi  alle  grandi  strut tu r e  di  vendita  non
ubicate  all’interno  dei  centri  storici  sono  subordina t i  alla
corresponsione  di  un  onere  aggiuntivo  calcola to  sulla  superficie
lorda  di  pavimento  (8)  in  una  percen t u ale  non  superiore  al  30  per
cento  degli  oneri  di  urbanizzazione  primaria ,  posto  a  carico  del
sogget to  privato  in  fase  di  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale ,
con  vincolo  di  destinazione  alla  rivitalizzazione  e  riqualificazione  del
commercio  di  cui  al  presen te  Capo.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  criteri  e  modalità  per  la
determinazione  e  la  corresponsione  dell’onere  di  cui  al  comma  1,
nonché  i criteri  di  ripar to  fra  comune  e  Regione.  La  quota  regionale
è  corrispos t a  diret t am e n t e  alla  Regione.  ( 9) 

Art.  14  -  Fond o  regio n a l e  per  la  riqual i f i caz i o n e  dell e  attività
com m e r c i a l i .  ( 10 )  

1. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  Capo,  è  istituito  il  fondo
regionale  per  la  riqualificazione  delle  attività  commerciali.

2. Il  fondo  è  alimenta to  da  risorse  regionali  e  dall’onere
aggiuntivo  di  cui  all’articolo  13.
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Art.  15  - Interve n t i  di  agevo laz i o n e  per  l’acc e s s o  al  credi to .
1. Per  le  finalità  di  cui  al  presen t e  Capo,  la  Giunta  regionale,

anche  in  deroga  a  quanto  previsto  dal  Capo  III  della  legge  regionale
18  gennaio  1999,  n.  1  “Interven ti  regionali  per  agevolare  l’accesso  al
credito  nel  settore  del  commercio”,  sentit a  la  compete n t e
commissione  consiliare,  che  si  esprime  entro  sessan t a  giorni,  decorsi
i  quali  si  prescinde  dal  parer e ,  stabilisce  gli  interven ti  e  le  modalità
semplificate  per  l’accesso  al  fondo  di  rotazione  di  cui  alla  medesima
legge  regionale  a  favore  delle  piccole  e  medie  imprese  del
commercio  e  della  somminis t r azione  al  pubblico  di  alimenti  e
bevande  ubicate  all’interno  dei  centri  storici  e  urbani.

TITOLO  III  - Disc ip l i n a  dell’at t ivi tà

CAPO  I - Tipolo g i a  di  eserc i z i  com m e r c i a l i ,  disc ip l in a
dell’at t ivi tà  e  norm e  proc ed i m e n t a l i

Art.  16  - Tipolo g i a  di  eserc iz i  com m e r c i a l i .
1. La  rete  distributiva  del  commercio  al  det taglio  su  area  privata

si  articola  in:
a) esercizi  di  vicinato;
b) medie  stru t tu r e  di  vendita;
c) grandi  stru t tu r e  di  vendita .

Art.  17  - Eserciz i  di  vicinat o .  
1. L’aper tu r a ,  l’ampliame n to  di  superficie,  il  mutam e n to  del

set tore  merceologico,  il  trasferimen to  di  sede,  nonché  il  subingre s so
degli  esercizi  di  vicinato  non  ubicati  all’interno  di  grandi  stru t tu r e  di
vendita  e  medie  stru t tu r e  di  cui  all’articolo  18,  comma  2,  sono
sogget t i  a  SCIA  da  presen t a r s i  al  SUAP.  Il  subingre sso  negli  esercizi
di  vicinato  del  settore  merceologico  non  alimenta r e ,  la  riduzione  di
superficie,  la  sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogget ti  a
comunicazione.  (11 ) 

Art.  18  - Medie  struttur e  di  vendi ta .  
1. L’aper tu r a ,  l’ampliame n to  di  superficie,  il  mutam e n to  del

set tore  merceologico,  il  trasferimen to  di  sede,  nonché  il  subingre s so
delle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  non  superiore  a  1.500
metri  quadra t i  sono  sogge t t i  a  SCIA,  da  presen t a r s i  al  SUAP.  Il
subingre sso  nelle  medie  strut tu r e  di  vendita  del  settore  merceologico
non  alimenta r e ,  la  riduzione  di  superficie,  la  sospensione  e  la
cessazione  dell’attività  sono  sogge t t i  a  comunicazione.  ( 12 ) 

2. L’aper tu r a ,  l’ampliamen to,  il  trasfe rimen to  di  sede  e  la
trasform azione  di  tipologia  delle  medie  stru t tu r e  con  superficie  di
vendita  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  sono  sogge t t e  ad
autorizzazione  rilasciat a  dal  SUAP.
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3. Il  mutam e n t o  del  settore  merceologico,  nonché  il  subingre s so
delle  medie  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  al  comma  2  sono  sogge t t i  a
SCIA,  da  presen t a r s i  al  SUAP.  Il  subingres so  nelle  medie  strut tu r e
del  settore  merceologico  non  alimenta r e ,  la  riduzione  di  superficie,  la
sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogget t i  a
comunicazione.  (13 ) 

4. Nella  domand a  di  autorizzazione  il  sogge t to  richieden t e  deve
dichiara r e ,  in  par ticola re :
a) il possesso  dei  requisi ti  di  cui  all’articolo  20;
b) il  settore  merceologico,  l’ubicazione  e  la  superficie  di  vendita
dell’esercizio.

5. Il  comune  disciplina  il  procedime n to  di  autorizzazione
commerciale  preveden do  un  termine  di  conclusione  del
procedime n to  non  superiore  a  sessan t a  giorni,  decorsi  i  quali  le
domand e  devono  ritene rs i  accolte  qualora  non  venga  comunicato  il
provvedimen to  di  diniego.

6. Il  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  presuppone  idoneo
titolo  edilizio.

7. Le  medie  strut tu r e  di  vendita  sono  attivate  nel  termine  di
decade nza  di  due  anni  dal  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  o
dalla  presen t azione  della  SCIA,  salva  la  potes tà  del  comune  di
proroga r e  per  una  sola  volta  il  termine  in  caso  di  comprova ta
necessi tà ,  su  motivata  richies ta  dell’intere s s a to  da  presen t a r s i  entro
il prede t to  termine.

8. In  caso  di  manca t a  attivazione  della  strut tu r a  nel  termine  di
cui  al  comma  7,  il  comune  prende  atto  della  decade nza  con
consegue n t e  cessazione  degli  effet ti  della  SCIA  e  ritiro
dell’autorizzazione  eventualm e n t e  rilascia ta .

9. In  caso  di  sospensione  dell’at tività  delle  medie  stru t tu r e  di
vendita  per  un  periodo  superiore  ad  un  anno  consecu tivo,  il  comune,
entro  i  successivi  novanta  giorni,  prende  atto  della  decadenza  con
consegue n t e  cessazione  degli  effet ti  della  SCIA  e  ritiro
dell’autorizzazione  eventualm e n t e  rilascia ta .

Art.  19  - Grandi  struttur e  di  vendi ta .  
1. L’aper tu r a ,  l’ampliamen to  di  superficie,  il  trasfe rimen to  di

sede,  la  trasformazione  di  tipologia  delle  grandi  stru t tu r e  di  vendita
sono  sogge t te  ad  autorizzazione  rilascia ta  dal  SUAP  al  sogget to
titolare  dell’attività  commerciale  o,  in  caso  di  grande  centro
commerciale ,  al  sogget to  promotore .

2. Il  mutam e n to  del  set tore  merceologico  ad  eccezione  di  quanto
previsto  dal  comma  3,  la  modifica  della  ripar tizione  interna ,  nonché
il  subingre s so  delle  grandi  strut tu r e  di  vendita  sono  sogge t t i  a  SCIA,
presen t a t a  al  SUAP  dal  sogget to  titolare  dell’attività  commerciale  o,
in  caso  di  grande  centro  commerciale ,  dal  sogge t to  promotore .  Il
subingre sso  nelle  grandi  strut tu r e  di  vendita  del  set tore
merceologico  non  alimenta r e ,  la  riduzione  di  superficie,  la
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sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogget t i  a
comunicazione.  (14 ) 

3. Le  domande  di  autorizzazione  commerciale  per  il  mutam e n to
dal  settore  merceologico  a  grande  fabbisogno  di  superficie,  di  cui
all’articolo  7,  comma  7,  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15
“Norme  di  progra m m a zione  per  l’insediame n to  di  attività
commerciali  nel  Veneto”,  al  settore  alimenta r e  oppure  non
alimenta r e  sono  valuta t e  come  domand e  di  autorizzazione  di  nuova
aper tu r a  ai  sensi  della  presen te  legge.

4. All’interno  dei  centri  storici  l’autorizzazione  commerciale  per
le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  è  rilascia t a  diret t a m e n t e  dal  SUAP,
secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  18,  commi  4,  5  e  6.

5. Al  di  fuori  dei  centri  storici  il  rilascio  dell’autorizzazione
commerciale  è  subordina to  all’esame  della  relativa  domand a  da
parte  di  una  conferenza  di  servizi  indet ta  dal  SUAP.  Alla  conferenza
partecipano  a  titolo  obbliga to r io  il comune,  la  provincia  e  la  Regione;
la  conferenza  deliber a  a  maggioranza  con  il  pare r e  favorevole  della
Regione.  La  conferenza  verifica  in  concre to  l’impat to  genera to
dall’iniziativa  commerciale ,  in  conformità  con  le  previsioni  del
regolame n to  regionale  di  cui  all’ articolo  4 .

6. Il  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  è  condizione
necessa r i a  per  il  rilascio  del  corrisponde n t e  titolo  edilizio,  i  cui
presuppos t i  sono  verificati  in  sede  di  conferenza  di  servizi  di  cui  al
comma  5.

7. Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  sono  attivate  per  almeno  due
terzi  della  superficie  di  vendita  autorizza ta  nel  termine  di  decadenza
di  tre  anni  dal  rilascio  dell’autorizzazione,  salva  la  potes t à  del
comune  di  proroga re  per  una  sola  volta  detto  termine  in  caso  di
comprova ta  necessi t à ,  su  motivata  richies t a  dell’inter e s s a to ,  da
presen t a r s i  entro  la  scadenza  del  termine  di  attivazione.  In  caso  di
manca t a  attivazione  della  grande  stru t tu r a  di  vendita  nel  termine  di
cui  al  presen te  comma,  il  comune,  entro  i  successivi  novanta  giorni,
prende  atto  della  decadenza  con  consegue n t e  ritiro
dell’autorizzazione,  dandone  comunicazione  alla  Regione.

8. Il termine  di  attivazione  di  cui  al  comma  7  è  sospeso  in  caso  di
contenzioso  propos to  con  istanza  cautela r e  ed  avente  ad  ogget to  la
grande  stru t tu r a  di  vendita  ovvero  per  altre  ragioni  ogget tive  non
imputabili  al  titolare  dell’autorizzazione.

9. In  caso  di  riduzione  della  superficie  di  vendita  di  una  grande
stru t tu r a  in  misura  superiore  ad  un  terzo  della  superficie  autorizzat a
per  un  periodo  di  tre  anni  consecu t ivi,  l’autorizzazione  decade  per  la
parte  non  attiva ta  e  il  comune  ne  prende  atto  ritirando
l’autorizzazione.  Del  provvedime n to  di  ritiro  viene  data
comunicazione  alla  Regione.

10. In  caso  di  sospensione  dell’at tività  di  una  grande  stru t tu r a  di
vendita  per  un  periodo  superiore  a  un  anno  consecu tivo,
l’autorizzazione  decade  e  il  comune  ne  prende  atto  ritirando
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l’autorizzazione.  Del  provvedime n to  di  ritiro  viene  data
comunicazione  alla  Regione.

11. La  Giunta  regionale,  entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in
vigore  della  presen te  legge,  det ta  le  disposizioni  attua t ive  del
presen t e  articolo,  prevede ndo  un  termine  per  la  conclusione  del
procedime n to  non  superiore  a  centoven ti  giorni;  decorso  tale
termine  in  assenza  di  un  provvedimen to  di  diniego  nel  rispet to  della
legge  n.  241  del  1990  e  successive  modificazioni  le  domande  devono
ritene rs i  accolte.

CAPO  II  - Requi s i t i  per  l’eserc i z i o  dell’at t ivi tà

Art.  20  - Requi s i t i  sog g e t t iv i .
1. Al  fine  dell’esercizio  dell’at tività  di  commercio,  il  sogget to

intere ss a to  deve  esser e  in  possesso  dei  requisi ti  morali  di  cui
all’articolo  71,  commi  1,  3,  4  e  5,  del  decre to  legislativo  n.  59  del
2010  e  successive  modificazioni.

2. Al  fine  dell’esercizio  dell’at tività  di  commercio  di  prodot t i
appar t e n e n t i  al  set tore  merceologico  alimenta r e ,  il  sogge t to
intere ss a to  deve  comprova re  il  possesso  di  almeno  uno  dei  requisiti
professionali  di  cui  all’articolo  71,  comma  6,  del  decre to  legislativo  n.
59  del  2010  e  successive  modificazioni.

Art.  21  - Requi s i t i  urbani s t i c i  ed  edil izi .  ( 15 )  
1. Le  medie  strut tu r e  con  superficie  di  vendita  non  superior e  a

1.500  metri  quadra t i  possono  essere  insedia te  in  tut to  il  terri torio
comunale,  purché  non  in  contras to  con  le  previsioni  dello  strume n to
urbanis t ico  comunale.

2. Per  le  medie  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a
1.500  metri  quadra t i  e  per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  lo  strume n to
urbanis t ico  comunale  localizza  le  aree  idonee  al  loro  insediame n to
sulla  base  delle  previsioni  del  regolam en to  regionale  di  cui
all’articolo  4 .

3. In  attesa  dell’approvazione  del  regolame n to  regionale  di  cui
all’articolo  4  e  dell’adegua m e n t o  dello  strum en to  urbanis tico
comunale  alle  previsioni  del  medesimo  regolam en to ,  il  rilascio
dell’autorizzazione  commerciale  per  le  medie  strut tu r e  con  superficie
di  vendita  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  è  subordina to  alla
verifica  da  parte  del  comune  della  condizione  che  si  trat ti  di  un
interven to  di  recupe ro  e  riqualificazione  di  aree  o  stru t tu r e  dismesse
o degrad a t e .

4. In  attesa  dell’adegua m e n t o  dello  strume n to  urbanis t ico
comunale  alle  previsioni  del  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo
4,  il  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  per  le  grandi  strut tu r e
di  vendita  è  subordina to  alla  verifica,  da  par te  della  conferenza  di
servizi  di  cui  all’articolo  19,  comma  5,  della  compatibilità,  con  le
previsioni  contenu t e  nel  regolame n to  regionale,  delle  aree  già
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classifica te  idonee  per  l’insediame n to  di  grandi  strut tu r e  di  vendita  o
parchi  commerciali  dallo  strum en to  urbanis tico  vigente  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

5. In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  2  e  dal  comma  3,  le
medie  e  grandi  stru t tu r e  di  vendita  possono  esser e  insedia t e  nei
centri  storici,  nel  rispet to  dei  vincoli  previsti  dalla  vigente  normativa,
anche  attr aver so  interven t i  di  riqualificazione  urbanis t ica ,  edilizia  ed
ambien ta le .

6. Ai  fini  dell’insediame n t o  degli  esercizi  commerciali,  le
dotazioni  di  parcheggi  pubblici  o  privati  ad  uso  pubblico  ( 16 ),  anche  in
deroga  alle  previsioni  di  cui  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
e  successive  modificazioni:
a) per  le  medie  e  grandi  stru t tu r e  di  vendita  situat e  nei  cent ri  storici
sono  definite  da  apposita  convenzione  con  il  comune,  anche  con
riferimen to  agli  accessi  ed  ai  percorsi  veicolari  e  pedonali;
b) per  le  medie  stru t tu r e  di  vendita  fuori  dai  cent ri  storici  e  per  gli
esercizi  di  vicinato  sono  definite  dallo  strum en to  urbanis tico
comunale;
c) per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  fuori  dai  centri  storici  sono
definite  dallo  strume n to  urbanis t ico  comunale  sulla  base  di  quanto
previsto  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all’articolo  4,  tenuto  conto
altresì  dei  diversi  settori  merceologici  e  della  tipologia  dei  prodot t i
posti  in  vendita .

Art.  21  bis  -  Dispo s i z i o n i  per  il  comp u t o  dell e  dotazio n i  di
parch e g g i  per  le  attivi tà  di  vendi ta  esc lu s iva  di  merc i
ingo m b r a n t i  a  con s e g n a  differi ta .  ( 17 )

1. Per  le  sole  attività  di  vendita  esclusiva  di  merci  ingombra n t i  a
consegn a  differita ,  localizzate  al  di  fuori  del  centro  storico,  come
individuate  ai  sensi  del  presen te  articolo,  ogget to  di  nuova  aper tu r a ,
ampliamen to  o  trasfe rime n to  di  sede,  le  dotazioni  di  parche ggi
pubblici  o  privati  ad  uso  pubblico,  sono  calcolate ,  rispet to  alla
superficie  complessiva  di  vendita  dell’esercizio  commerciale:
a) nella  misura  di  un  decimo  quando  quest a  non  sia  superiore  a
2.500  metri  quadra t i ;
b) per  superfici  superiori  a  2.500  metri  quadra t i ,  nella  misura  di  un
decimo  fino  a  2.500  metri  quadra t i  e  di  un  quar to  per  la  par te
ecceden t e .

2. Per  vendita  esclusiva  di  merci  ingombra n t i  a  consegn a
differita  di  cui  al  presen t e  articolo,  si  intende  la  vendita  effettua t a  in
modo  esclusivo  con  riferimento  ai  seguen ti  prodot ti :
a) motoveicoli,  autoveicoli,  rimorchi,  macchine  agricole  e  macchine
opera t r ici  di  cui  alle  lette re  f),  g),  i),  l),  m),  dell'a r t icolo  47,  comma  1,
del  decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  "Nuovo  codice  della
strada ."  e  successive  modificazioni;
b) unità  da  diporto  di  cui  all'ar t icolo  3  del  decre to  legislativo  18
luglio  2005,  n.  171  "Codice  della  nautica  da  diporto  ed  attuazione
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della  diret t iva  2003/44/CE,  a  norma  dell'a r ticolo  6  della  legge  8
luglio  2003,  n.  172."  e  successive  modificazioni.

Art.  22  - Requi s i t i  ambie n t a l i  e  viabil i s t i c i .  ( 18 )  
1. Alle  grandi  stru t tu r e  di  vendita  si  applica  la  vigente  disciplina

di  cui  alla  legge  regionale  26  marzo  1999,  n.  10  “Disciplina  dei
contenu t i  e  delle  procedu r e  di  valutazione  ambien ta le”  e  successive
modificazioni  e  al  decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  “Norme  in
materia  ambient ale”  e  successive  modificazioni,  nel  rispet to  dei
principi  di  semplificazione  e  unitarie t à  dei  procedime n t i ,  con
riferimen to  alle  seguen t i  tipologie  proge t tua li:
a) grandi  strut tu r e  aventi  superficie  di  vendita  superiore  a  8.000
metri  quadra t i ,  assogge t t a t e  alla  valutazione  di  impat to  ambien ta le
(VIA);
b) grandi  strut tu r e  aventi  superficie  di  vendita  compres a  tra  2.501  e
8.000  metri  quadra t i ,  assogge t t a t e  alla  procedu r a  di  verifica  o
screening.

2. I provvedimen t i  di  cui  al  comma  1  costituiscono  il presuppos to
per  il  rilascio  dell’autorizzazione  commerciale  e  del  titolo  edilizio
relativo  alla  strut tu r a  di  vendita .

3. Le  domande  finalizzate  al  rilascio  dell’autorizzazione
commerciale  per  grandi  stru t tu r e  di  vendita  e  per  medie  stru t tu r e
con  superficie  di  vendita  superiore  a  1.500  metri  quadra t i  sono
correda t e  di  idoneo  studio  di  impat to  sulla  viabilità,  elabora to
secondo  i criteri  definiti  dal  regolame n to  regionale  di  cui  all’ articolo
4 .  In  attesa  del  regolame n to  regionale  trovano  applicazione  le
disposizioni  regionali  in  mate r ia  di  impat to  sulla  viabilità  di  cui
all’articolo  19  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15.

CAPO  III  - Forme  spec ia l i  di  vendi ta  al  detta g l i o  e  vendi t e
straordin ari e

Art.  23  - Com m e r c i o  ele t tro n i c o .
1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  68  del  decre to

legislativo  n.  59  del  2010  e  successive  modificazioni,  l’attività  di
commercio  elet t ronico  è  sogge t t a  a  SCIA  da  presen t a r s i  al  SUAP  del
comune  nel  quale  l’esercen te ,  persona  fisica  o  giuridica,  intende
avviare  l’attività.

2. Nella  SCIA  di  cui  al  comma  1  l’esercen t e  è  tenuto  ad  indicare
la  sussis tenza  dei  requisiti  previsti  all’articolo  20,  nonché  il settore  o
i settori  merceologici.

3. L’attività  di  commercio  elett ronico  è  sogget t a  al  rispet to  della
disciplina  europea  e  statale ,  con  particolare  riferimento  al  decre to
legislativo  n.  70  del  2003  ed  alla  disciplina  in  mate ria  di  tutela  dei
consum a to ri  e  di  qualità  dei  servizi  di  cui  agli  articoli  31  e  seguen ti
del  decre to  legislativo  n.  59  del  2010.

13



Art.  24  - Outle t  e  temp or ary  store .
1. Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano  anche

nel  caso  di  attività  di  vendita  al  det taglio  eserci ta t a  negli  outlet  o
tempora ry  store,  come  definiti  all’ articolo  3 , comma  1,  letter e  h)  e  i).

2. Nella  SCIA  o  nell’istanza  di  autorizzazione  relativa  ai
tempora ry  store  il sogge t to  interes sa to  è  tenuto  ad  indicare  la  dura t a
dell’attività,  comunqu e  non  superiore  ad  un  anno,  salvo  proroga
concessa  dal  comune  sino  ad  un  massimo  di  sei  mesi.  Decorso  tale
termine  la  SCIA  o  il  provvedimen to  di  autorizzazione  si  intendono
decadu t i .

Art.  25  - Vendit e  straordin ar i e .
1. La  Giunta  regionale,  sentite  le  rappre s e n t a nz e  degli  enti

locali,  le  organizzazioni  delle  imprese  del  commercio  e  le
organizzazioni  dei  consum a to r i  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  in
ambito  regionale,  disciplina  le  modalità  di  svolgimento,  la  pubblicità ,
anche  ai  fini  di  una  corre t t a  informazione  del  consum a to r e ,  i periodi
e  la  dura t a  delle  vendite  di  liquidazione,  di  fine  stagione  e
promozionali.

TITOLO  IV - Interve n t i  di  rilevan za  region a l e

Art.  26  -  Disc ip l in a  dell e  strut tur e  di  vendi ta  a  rilevanz a
regio n a l e .  

1. Sono  considera t i  di  rilevanza  regionale,  se  situa ti  al  di  fuori
dei  centri  storici,  i seguen ti  interven ti:
a) aper tu r a  di  grandi  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a
15.000  metri  quadra t i  in  area  classifica ta  idonea  all’insediam e n to  di
grandi  strut tu r e  di  vendita  dallo  strume n to  urbanis tico  comunale ;
b) ampliamen to ,  anche  in  più  fasi,  in  misura  complessivam en t e
superiore  al  30  per  cento  della  superficie  autorizzata ,  delle  grandi
stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  15.000  metri  quadra t i
o  ampliamen to  che  compor t i  il  supera m e n t o  della  prede t t a  soglia,  in
area  classificata  idonea  all’insediam e n t o  di  grandi  stru t tu r e  di
vendita  dallo  strum en to  urbanis tico  comunale ;
c) aper tu r a  di  grandi  stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a
8.000  metri  quadra t i  qualora  l’aper tu r a  richieda  apposi ta  variant e
urbanis t ica  di  localizzazione;
d) ampliamen to ,  anche  in  più  fasi,  in  misura  complessivam en t e
superiore  al  30  per  cento  della  superficie  autorizzata ,  delle  grandi
stru t tu r e  con  superficie  di  vendita  superiore  a  8.000  metri  quadra t i  o
ampliamen to  che  compor t i  il  supera m e n t o  della  prede t t a  soglia,
qualora  l’ampliamen to  richieda  apposi ta  variant e  urbanis tica  di
localizzazione;
e) aper tu r a  di  grandi  strut tu r e  di  vendita  in  aree  ricaden ti  negli
ambiti  terri toriali  di  rilevanza  regionale,  come  definiti  dal
regolame n to  regionale  di  cui  all’ articolo  4 ,  qualora  l’aper tu r a
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richieda  apposi ta  variante  urbanis t ica  di  localizzazione.
2. Gli  interven ti  di  cui  al  comma  1  sono  sogget t i  ad  un  accordo

di  progra m m a  ai  sensi  dell’ar ticolo  34  del  decre to  legislativo  n.  267
del  2000,  anche  in  variante  urbanis tica  e  ai  piani  terri toriali  e  d’area,
nel  rispet to  di  quanto  previsto  dal  regolame n to  regionale  di  cui
all’articolo  4.

3. Al  fine  di  addivenire  alla  conclusione  dell’accordo  di
progra m m a  la  Regione  indice  una  conferenza  di  servizi  alla  quale
partecipano  necess a r i a m e n t e  il  comune  competen t e  per  terri torio,  la
provincia  e  la  Regione  medesima.  Alle  riunioni  della  conferenza  di
servizi,  svolta  in  seduta  pubblica,  par tecipano  a  titolo  consultivo  le
altre  amminis t razioni  pubbliche  interes s a t e  dall’interven to  e  i
rappres e n t a n t i  delle  associazioni  dei  consum a to ri ,  delle
organizzazioni  imprendi to riali  del  commercio  e  dei  lavora to ri
dipenden t i  più  rappres e n t a t ive  a  livello  regionale.  La  conferenza
delibera  a  maggiora nza ,  con  il  pare r e  favorevole  del  comune
compete n t e  per  territorio  e  della  Regione.  Per  gli  interven t i  di  cui  al
comma  1,  lettere  a)  e  b),  il  pare re  della  Regione  è  reso  tramite  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  commercio,  sentit a  la
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  urbanis tica  e
paesaggio.  Per  gli  interven ti  di  cui  al  comma  1,  lettere  c),  d)  ed  e),  il
pare re  della  Regione  è  reso  tramite  la  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  urbanis tica  e  paesaggio,  acquisito  il pare r e
obbligato rio  e  vincolante  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  commercio.

4. L’accordo  di  progra m m a  può,  e  deve  nei  casi  di  variante
urbanis t ica ,  contene r e  forme  di  perequazione  urbanis t ica  ai  sensi
dell’ articolo  35  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
specificame n t e  destina t e  alla  riqualificazione  del  centro  urbano.

5. L’accordo  è  approva to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  e  sostituisce  ad  ogni  effetto  le  intese,  i  pare r i ,  le
autorizzazioni,  le  approvazioni,  i nulla  osta  previsti  da  leggi  regionali.
Può  altresì  sostituire  i  provvedime n t i  di  compete nza  comunale.  Esso
compor t a ,  per  quanto  occorr a,  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità
dell’opera ,  nonché  l’urgenza  e  l’indifferibilità  dei  relativi  lavori.
L’accordo  sostituisce  l’autorizzazione  commerciale  qualora  la
documen t azione  presen t a t a  sia  sufficient em e n t e  complet a  in
relazione  all’inte rven to  da  esegui re.  In  caso  contra r io
l’autorizzazione  commerciale  è  rilascia t a  secondo  la  procedu r a
ordina ria  di  cui  all’articolo  19,  comma  5.

6. Gli  accordi  di  progra m m a  aventi  ad  ogget to  esclusivame n t e  o
in  misura  prevalen te  gli  interven t i  commerciali  di  cui  al  comma  1
sono  disciplinat i  dal  presen te  articolo.  Negli  altri  casi  il  rilascio
dell’autorizzazione  commerciale  è  subordina to  all’acquisizione  del
pare re  obbligato rio  e  vincolante  della  stru t tu r a  regionale  compete n t e
in  mate ria  di  commercio.

7. La  Giunta  regionale,  entro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in
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vigore  della  presen te  legge,  det ta  le  disposizioni  attua t ive  del
presen t e  articolo,  prevede ndo,  in  par ticolar e ,  un  termine  per  la
conclusione  del  procedime n to  non  superiore  a  centot t an t a  giorni.

TITOLO  V - Norm e  trans i tor i e  e  final i

Art.  27  - Sanzio n i .
1. L’aper tu r a  di  esercizi  commerciali  in  assenza  della  SCIA  o  in

assenza  della  prescri t t a  autorizzazione,  come  previste  dagli  articolo
17 ,  18  e  19 ,  nonché  l’assenza  o  la  perdi ta  dei  requisi ti  sogge t t ivi  di
cui  all’articolo  20  compor t a no,  per  il  comune,  l’obbligo  di  dispor re ,
previa  contes t azione,  l’immediat a  chiusura  dell’at tività  e,  ove
rilascia ta ,  il  ritiro  dell’auto rizzazione,  nonché  l’applicazione  della
sanzione  pecunia r ia  da  euro  2.500  a  euro  15.000.

2. L’ampliame n to  e  il trasferimen to  degli  esercizi  commerci ali  in
assenza  della  prescri t t a  autorizzazione  o  della  SCIA  sono  puniti  con
la  sanzione  pecunia ria  di  cui  al  comma  1.  In  caso  di  par ticolar e
gravità  o  di  reiter azione  il  comune  dispone  la  sospensione
dell’attività  di  vendita  per  un  periodo  non  superiore  a  venti  giorni.  La
reiter azione  si  verifica  qualora  sia  stata  commess a  la  stessa
violazione  per  due  volte  in  un  anno.

2bis.  La  violazione  di  quanto  previsto  all’articolo  21  bis  è  punita:
(19 )
a) in  caso  di  aper tu r a  di  esercizi  commerciali  in  assenza  del
requisi to  della  vendita  esclusiva  di  merci  ingombr a n t i  a  consegna
differita ,  con  le  sanzioni  di  cui  al  comma  1  del  presen te  articolo;
b) in  caso  di  ampliamen to  o trasfe rime n to  degli  esercizi  commerciali
in  assenza  del  requisi to  della  vendita  esclusiva  di  merci  ingombra n t i
a  consegn a  differita,  con  le  sanzioni  di  cui  al  comma  2  del  presen t e
articolo.

3. Il  subingre s so  in  assenza  della  SCIA  è  punito  con  la  sanzione
pecunia r ia  da  euro  500  a  euro  3.000.

4. L’esercizio  dell’attività  commerciale  in  forma  di  outlet  in
assenza  dei  requisit i  di  cui  all’ articolo  3 ,  comma  1,  lettera  h),  è
punito  con  la  sanzione  pecunia r ia  di  cui  al  comma  1.

5. Il  comune  è  l’autori tà  compete n t e  all’accer t a m e n t o ,  alla
riscossione  ed  ai  relativi  introiti  di  tutte  le  sanzioni  pecunia r ie  di  cui
al  presen t e  articolo,  anche  se  derivanti  da  pagam e n t i  in  misura
ridotta  o  da  ordinanze  ingiuntive  di  pagam e n to .

Art.  28  - Norm e  trans i tor i e .
1. I  procedimen t i  penden t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della

presen t e  legge  e  non  sospesi  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  27  dicembr e  2011,  n.  30  “Disposizioni  urgen ti  in  mate r ia  di
orari  di  aper tu r a  e  chiusura  delle  attività  di  commercio  al  det taglio  e
disposizioni  transi tor ie  in  mate r ia  di  autorizzazioni  commerciali
relative  a  grandi  strut tu r e  di  vendita  e  parchi  commerciali”  sono
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conclusi  secondo  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15.

2. I  procedime n t i  sospesi  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  della  legge
regionale  27  dicembr e  2011,  n.  30,  sono  assogge t t a t i  alla  disciplina
di  cui  alla  presen te  legge.  Fanno  eccezione  i procedime n t i  aventi  ad
ogget to  richies te  di  autorizzazione  relative  a  nuova  aper tu r a  per
concen t r az ione  ed  ampliamen to  per  accorpa m e n t o  di  cui
rispet t ivam en t e  all’articolo  8,  comma  1,  lettere  a)  e  b),  della  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  15,  nonché  al  mutame n to  del  settore
merceologico,  che  sono  esamina t i  ai  sensi  della  medesima  legge
regionale.

3. I procedimen t i  relativi  alle  fattispecie  di  cui  agli  articoli  1,  2  e
3  della  legge  regionale  26  ottobre  2012,  n.  42  “Interp re t az ione
auten tica  degli  articoli  8,  10  e  12  e  novellazione  dell’ar ticolo  12  della
legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15  “Norme  di  program m azione
per  l’insediame n to  di  attività  commerciali  nel  Veneto”  ”,  penden t i
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  conclusi  ai
sensi  della  legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15,  come  ogget to  di
interp r e t az ione  auten tica  ai  sensi  della  legge  regionale  26  ottobre
2012,  n.  42.

4. Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  e  i  parchi  commerciali
autorizzat i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  possono
essere  ampliati,  con  domand a  da  presen t a r s i  entro  il  termine
peren to rio  di  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  in  misura  non  superior e  al  20  per  cento  della  superficie
autorizzat a  e  comunque  entro  il  limite  massimo  di  2.500  metri
quadra t i ,  nel  rispet to  dello  strume n to  urbanis tico  comunale  vigente
alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  nonché  della
norma tiva  in  mate r ia  ambien ta le ,  edilizia  e  viabilistica  di  cui  alla
legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15,  a  condizione  che  il  sogget to
richieden te  si  impegni  ad  iniziare  i lavori  entro  e  non  oltre  il termine
di  sessan t a  giorni  dal  rilascio  dell’autorizzazione,  decorsi  inutilmente
i  quali  l’autorizzazione  si  intende  decadu t a .  L’autorizzazione  è
rilascia ta  dal  SUAP  con  le  modalità  di  cui  al  Capo  VI  della  legge
regionale  13  agosto  2004,  n.  15.

5. Gli  esercizi  commerciali  autorizza ti  o  per  i  quali  è  stata
presen t a t a  SCIA  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge
sono  automa tica m e n t e  qualificati  in  base  alle  tipologie  ed  ai  limiti
dimensionali  previsti  dalla  presen te  legge,  previa  ricognizione  da
parte  del  comune.  Le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  autorizza te  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  per  una  superficie  non
superiore  a  2.500  metri  quadra t i  mantengono  la  propria
qualificazione.

6. I  procedime n t i  relativi  agli  interven t i  previsti  dalla  legge
regionale  24  dicembr e  2004,  n.  37  “Interven t i  per  la  valorizzazione
dei  locali  storici”  e  successive  modificazioni,  penden ti  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  sono  conclusi  secondo  le
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disposizioni  della  legge  regionale  n.  37  del  2004  e  successive
modificazioni.

Art.  29  - Dispo s i z io n i  sull’appl i c a z i o n e  della  leg g e .
1. L’articolo  19,  commi  3  e  5,  l’articolo  21,  commi  4  e  6,  letter a

c),  e  l’articolo  26  si  applicano  dal  giorno  successivo  alla
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto  dei
seguen ti  provvedimen t i:
a) regolam e n to  regionale  recan te  gli  indirizzi  per  lo  sviluppo  del
sistema  commerciale  di  cui  all’ articolo  4 ;
b) deliber azione  di  disciplina  del  procedime n to  di  conferenza  di
servizi  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  commerciali  relative  a  grandi
stru t tu r e  di  vendita ,  di  cui  all’articolo  19,  comma  11.

Art.  30  - Abrogaz i o n i .
1. Fermo  restando  quanto  previsto  dagli  articoli  19,  comma  3,

22,  comma  3,  e  28,  sono  o  res tano  abroga t e  le  seguen ti  leggi
regionali  e  disposizioni  di  legge  regionale:
a) legge  regionale  13  agosto  2004,  n.  15;
b) legge  regionale  24  dicembr e  2004,  n.  37;
c) articoli  9,  10,  12,  13  e  14  della  legge  regionale  25  febbraio  2005,
n.  7  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  - collega to
alla  legge  finanzia ria  2004  in  mate r ia  di  miniere ,  acque  minerali  e
termali,  lavoro,  artigiana to ,  commercio  e  veneti  nel  mondo”;
d) articolo  7  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  20
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  difesa  del  suolo,  lavori  pubblici  e
ambien te”;
e) articolo  15  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  21
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  - collegato  alla
legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  imprendi to ria ,  flussi  migra to r i ,
attività  estra t t ive,  acque  minerali  e  termali,  commercio,  artigiana to  e
indust ria”;
f) articolo  4  della  legge  regionale  27  dicembr e  2011,  n.  30;
g) legge  regionale  26  ottobre  2012,  n.  42.

Art.  31  - Norm e  finali .
1. Per  quanto  non  espress a m e n t e  disciplinato  dalla  presen te

legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  n.  114
del  1998  e  successive  modificazioni,  nonché  del  decre to  legislativo  n.
59  del  2010  e  successive  modificazioni,  in  quanto  compatibili.

2. I  locali  storici  già  iscrit t i  nell’elenco  previsto  dall’articolo  2
della  legge  regionale  24  dicembre  2004,  n.  37,  sono  iscrit ti  di  dirit to
nell’elenco  previsto  dall’ articolo  11 , comma  2,  della  presen t e  legge.

Art.  32  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’applicazione  della  presen t e
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legge,  quantifica ti  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2012,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  all’upb  U0070  “Informazione,  promozione  e
qualità  per  il commercio”  del  bilancio  di  previsione  2012.

2. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’applicazione  della
presen t e  legge  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  di  nuova
istituzione  “Fondo  regionale  per  la  riqualificazione  delle  attività
commerciali”  (Area  omogene a  (A0021)  “Interven ti  per  il
commercio”),  che  viene  anche  alimenta t a  median te  le  nuove  entra t e
di  cui  all’articolo  13  (upb  E0147  “Altri  introiti”)  del  bilancio  di
previsione  2012  e  pluriennale  2012- 2014.

Art.  33  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  251/2013  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  44/2013)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  22,  nella
parte  in  cui  non  prevede  la  verifica  di  assogge t t a bili t à  per  i centri  commerciali
di  medie  dimensioni,  in  quanto,  discos tandosi  da  quanto  previsto  dal  decre to
legislativo  n.  152  del  2006,  allega to  IV alla  par te  II,  punto  7,  letter a  b),  viola  la
compete nza  legislativa  esclusiva  dello  Stato  in  mate ria  di  tutela  dell’ambien te
di  cui  all’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  s),  della  Costituzione.  La  Corte
ha  dichiara to  invece  non  fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  degli
articoli  17,  18,  19  e  26,  in  quanto  le  disposizioni  impugna t e  non  si  pres ta no
all’interp r e t azione  prospe t t a t a  dal  ricorren t e  e,  per tan to,  non  confliggono  con
l’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  s),  della  Costituzione.
2 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  4  della  legge  regionale  15  marzo
2022,  n.  7  in  mate ria  di  disciplina  della  vendita  della  stampa  quotidiana  e
periodica.  
3 () Letter a  sostitui ta  da  comma  1  art.  44  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
4 () Regolamen to  regionale  21  giugno  2013,  n.1  “Indirizzi  per  lo  sviluppo  del
sistema  commerciale  (articolo  4  della  legge  regionale  28  dicembr e  2012,
n.50).  
5 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  17  legge  regionale  29
novembre  2013,  n.  32  che  ha  sostitui to  le  parole  “centot t an t a  giorni”  con  le
parole  “un  anno”.  
6 () Vedi  anche  quanto  previs to  in  tema  di  monitoraggio  degli  impat t i,  con
particolare  riferimen to  alle  ricadu te  sui  tassi  di  occupazione,  sugli  esercizi  di
vicinato  e  sulla  percezione  del  livello  di  sicurezza  delle  grandi  strut tu r e  di
vendita  dal  comma  4  dell’ar t .  57  della  legge  regionale  29  dicembr e  2017,  n.
45.  
7 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  25  giugno
2021,  n.  17  che  ha  sostitui to   le  parole  “dieci  anni”  con  le  parole  “tre  anni”.
8 () Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  10  legge  regionale  28  giugno
2019,  n.  24  che  ha  inseri to  dopo  le  parole  “onere  aggiuntivo  calcolato”  le
parole  “sulla  superficie  lorda  di  pavimento”.  
9 () Comma  così  modificato  da  comma  2  art.  10  legge  regionale  28  giugno
2019,  n.  24  che  ha  aggiunto  alla  fine  le  parole   “La  quota  regionale  è
corrispos t a  diret t a m e n t e  alla  Regione.”.
10 () Vedi  quanto  disposto  dall’art .  12  della  legge  regionale  14  dicembre
2018,  n.  43  per  effet to  del  quale  le  disponibili tà  nel  fondo  di  cui  all’art.  6  della
legge  regionale  18  gennaio  1999,  n.  1,  per  l’anno  2019  e  per  un  ammont a r e  di
euro  5  milioni  sono  introita t e  al  bilancio  regionale  e  sono  destina t e  al
cofinanziame n to  di  proget t i  da  realizzarsi  nell’ambito  dei  distre t t i  del
commercio.  
11 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  45  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
12 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  46  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
13 () Comma  sostitui to  da  comma  2  art.  46  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.
14 () Comma  sostitui to  da  comma  1  art.  47  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.
15 () Vedi  l’articolo  48,  comma  7  octies,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,
n.  11  che  det ta  disposizioni  transi to rie  in  mate ria  di  varianti  urbanis tiche  per
l’insediame n to  in  centro  storico  di  medie  o grandi  stru t tu r e  di  vendita .  



16 () In  merito  al  computo  delle  dotazioni  di  parche ggi  per  le  attività  di
vendita  esclusiva  di  merci  ingombra n t i  a  consegna  differita,  vedi  ora  quanto
disposto  dall’ar t .  21  bis.  
17 () Articolo  inseri to  da  comma  1  art.  1  della  legge  regionale  19  settem br e
2023,  n.  26.  Il  comma  2  art.  1  della  legge  regionale  19  settem br e  2023,  n.  26
stabilisce  che:  “2.  Le  disposizioni  per  il  computo  delle  dotazioni  di  parcheg gi
per  le  attività  di  vendita  esclusiva  di  merci  ingombr an t i  a  consegna  differita  di
cui  all’articolo  21  bis  della  legge  regionale  28  dicembr e  2012,  n.  50,  come
introdot to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  si  applicano  anche  alle  attività
esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  di  vendita
esclusiva  delle  merci  ingombra n t i  a  consegn a  differita ,  previa  comunicazione
al  comune  che  attes ti  il rispet to  delle  dotazioni  di  parche ggi  di  cui  al  comma  1
dell’articolo  21  bis  secondo  le  modalità  individuate  dalla  Giunta  regionale
entro  60  giorni  dalla  data  dell’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.”
18 () Con  sentenza  n.  251/2013  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.  44/2013)  la  Corte
costituzionale  ha  dichiara to  l’illegittimità  costituzionale  dell’articolo  22,  nella
parte  in  cui  non  prevede  la  verifica  di  assogge t t a bili t à  per  i centri  commerciali
di  medie  dimensioni,  in  quanto,  discos tandosi  da  quanto  previsto  dal  decre to
legislativo  n.  152  del  2006,  allega to  IV alla  par te  II,  punto  7,  letter a  b),  viola  la
compete nza  legislativa  esclusiva  dello  Stato  in  mate ria  di  tutela  dell’ambien te
di  cui  all’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  s),  della  Costituzione.  La  Corte
ha  dichiara to  invece  non  fondate  le  questioni  di  legittimità  costituzionale  degli
articoli  17,  18,  19  e  26,  in  quanto  le  disposizioni  impugna t e  non  si  pres ta no
all’interp r e t azione  prospe t t a t a  dal  ricorren t e  e,  per tan to,  non  confliggono  con
l’articolo  117,  secondo  comma,  lette ra  s),  della  Costituzione.  
Vedi  ora  rispet t ivame n t e ,  per  le  grandi  strut tu r e  di  vendita  di  cui  alla  letter a
a)  del  comma  1  dell’articolo  22  e  per  le  medie  strut tu r e  di  vendita  in  forma  di
medio  centro  commerciale  nonché  per  le  grandi  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  alla
letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  22,  quanto  previsto  dalla  legge  regionale
18  febbraio  2016,  n.  4  e  la  relativa   individuazione,  quale  autori t à  competen t e
della  Regione  e  della  Provincia  prevista  alla  lette ra  af  ter)  del  paragr afo  A1
dell’Allegato  A e  alla  letter a  b2)  del  numero  7  del  paragr afo  A2 dell’Allegato  A.
19 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  2  della  legge  regionale  19  set tem b r e
2023,  n.  26.  
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